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 INFORMAZIONI SULLA BANCA 

BANCA CASSA DI RISPARMIO DI SAVIGLIANO S.p.A. 

PIAZZA DEL POPOLO N.15 - 12038 - SAVIGLIANO (CN) 

n. telefono e fax: 0172.2031/0172.203203

email: info@bancacrs.it.

sito internet: www.bancacrs.it.

Registro delle Imprese della CCIAA di Cuneo n. 00204500045

Iscritta all’albo della Banca d’Italia n. 5078 - Cod. ABI 06305 

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia 

Capitale sociale euro 38.011.495,08 

CHE COS'È IL CONTO CORRENTE 

Le operazioni di pagamento non rientranti in un contratto quadro e le altre operazioni per cassa sono operazioni che 
possono essere effettuate dal richiedente in contanti, presso lo sportello della Banca anche al di fuori di un rapporto 
continuativo tra cui: 

o Bonifici: operazione bancaria che consente il trasferimento di fondi da una persona fisica o giuridica
(Ordinante) ad un'altra (Beneficiario). Il trasferimento dei fondi avviene per cassa, cioè presentando il
corrispettivo in contanti alla banca che dà corso al pagamento.
Tra i principali rischi va tenuta presente la restituzione del bonifico da parte della Banca destinataria per
dati trasmessi incompleti e/o errati.

o Pagamento effetti: il servizio consente al cliente di pagare per cassa effetti cartacei, disposizioni elettroniche
e bollettini MAV, RAV, FRECCIA. Il cliente regola l’operazione in contanti allo sportello e la banca rilascerà
quietanza di avvenuto pagamento.
Tra i principali rischi si evidenzia: il mancato recapito al debitore dell’avviso di scadenza ovvero del
documento utile al pagamento, alla levata dell’atto di protesto, se prevista, qualora il titolo cartaceo in
pagamento non venga onorato entro i termini stabiliti.

o Pagamento tasse, contributi e utenze: il servizio consente al cliente di pagare, oltre a imposte, contributi e
tasse mediante modelli di delega F24 e F23, anche le imposte iscritte al ruolo con la procedura RAV
(riscossione mediante avviso), nonché taluni contributi con gli appositi bollettini. Allo stesso modo avviene il
pagamento di bollette relative a consumi di utenze, purché per il relativo servizio la banca abbia sottoscritto
apposita convenzione con il fornitore. In tutti i casi il cliente regola l’operazione in contanti allo sportello e la
banca rilascerà quietanza di avvenuto pagamento.
Tra i principali rischi si evidenzia: il mancato recapito al debitore dell’avviso di scadenza ovvero del
documento utile al pagamento; la possibilità di storno degli addebiti da parte del debitore è circoscritta entro
limiti temporali ben precisi, inoltre la banca si limita a curare l’incasso delle somme disposto dall’azienda
creditrice senza entrare nel merito dei rapporti  ai quali il pagamento e il correlativo incasso si riferiscono.

o Compravendita valuta estera: su mandato del cliente la banca procede all’acquisto o alla vendita di valuta
estera contro euro.
Il cambio tra l’euro e le altre banconote è soggetto al rischio relativo alle oscillazioni del mercato dei
cambi e può variare più volte durante la giornata operativa. A tal proposito presso i locali della banca è
disponibile il listino cambi denaro/lettera al quale il cliente può fare riferimento che riporta anche i
differenziali rispetto ad un tasso di cambio di riferimento ufficiale.
In ogni caso la quotazione indicata sul listino deve intendersi puramente indicativa in quanto
l’operazione è comunque conclusa al cambio denaro/lettera di mercato del momento e reso disponibile
al cliente al momento dell’operazione rettificato da una commissione a favore della banca.
Tra i principali rischi va tenuto presente che il cambio tra l’euro e le altre banconote espresse in valute

OPERAZIONI NON RIENTRANTI IN UN 
CONTRATTO QUADRO – REGOLATE PER CASSA 
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PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE 

PROSPETTO DELLE PRINCIPALI CONDIZIONI 

estere è soggetto al rischio relativo all’oscillazione del cambio e può variare più volte nella giornata 
operativa. 

o Emissione assegni circolari: Con questa operazione il cliente, previo versamento allo sportello della
provvista necessaria, ottiene dalla banca un titolo di credito emesso all’ordine dello specifico beneficiario
indicato dal cliente stesso.
Per importi fissati tempo per tempo dalla legge è obbligatoria l’apposizione della “clausola di non
trasferibilità”.
Tra i principali rischi vanno tenuti presente: la perdita o sottrazione del titolo di credito, l’irregolarità
dell’assegno

o Cambio assegni bancari e circolari: Con queste operazioni la banca converte direttamente
allo sportello il titolo di credito presentato (assegno bancario) nel controvalore in contanti. Il cambio
avviene “salvo buon fine” e pertanto in caso di mancato buon fine del titolo la banca può richiedere
all’esibitore/beneficiario la restituzione della somma erogata oltre alle spese eventualmente sostenute e le
competenze spettanti.
Tra i principali rischi vanno tenuti presente: il mancato pagamento dell’assegno per assenza di fondi sul
conto del traente; la mancanza di autorizzazione a emettere assegni del traente; l’irregolarità dell’assegno o
la sua contraffazione.

Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del 
cliente per la prestazione del servizio. 

Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo. 

ASSEGNI BANCARI 

Spesa procedura di backup € 0,00 

Bollo assegni in forma libera € 1,50 

Spese accredito Dopo Incasso € 0,00 

Spese cambio assegni fino a € 999,99: € 0,00 oltre: 0,24% 

Spese Banca Richiamato € 12,50 

Spese a favore Corrispondente € 0,00 

Spese a favore Corrispondente insoluto CIT € 0,00 

Spese a favore Corrispondente pagato tardivo con oneri € 0,00 

Spese Insoluto CIT € 5,00 

Spese sospeso backup € 0,00 

Spese sospeso per mancanza fondi € 0,00 

Spese / Pagato CIT (no oneri) € 0,00 

Spese / Pagato CIT (con oneri) € 0,00 

Spese reclamate € 0,00 

Penale ritardato pagamento 10% 

Spese richiesta immagine assegni € 5,00 
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ASSEGNI CIRCOLARI 

Costo rilascio assegni circolari € 5,00 

Bollo assegni circolari liberi € 1,50 

UTENZE 

Commissioni addebito utenze non domiciliate su conto € 1,10 
corrente 

Spese recuperate su utenza € 0,00 

ADDEBITO DISPOSIZIONI 

Pagamento canale CBILL/PagoPA € 0,00 oltre ai costi erogazione servizio 

Pagamento Effetti Conti correnti / SPORTELLO: € 0,00 

Pagamento Bollettini Freccia Conti correnti / FRECCIA PASSIVI - SPORTELLO: € 0,85 

Pagamento MAV € 0,00 

Pagamento RAV Conti correnti / SPORTELLO: € 0,00 

Pagamento RI.BA. Conti correnti / SPORTELLO: € 0,00 

Pagamento Ritiri attivi € 8,00 

Pagamento deleghe € 0,00 

Pagamento bollettino postale € 0,90 

SERVIZI DI PAGAMENTO 

INCASSI E PAGAMENTI 

Bonifico - SEPA (Verso clienti della banca) SPORTELLO: € 1,60 

Bonifico SEPA urgente SPORTELLO: € 12,00 

Bonifico - SEPA (Verso altri istituti) SPORTELLO: € 4,00 

Bonifico - SEPA Instant (Verso clienti della banca) SPORTELLO: € 2,50 Il pagamento da sportello non è 
ancora attivo 
 Bonifico - SEPA Instant (Verso altri istituti) SPORTELLO: € 5,00 
Il pagamento da sportello non è ancora attivo 

Bonifico - Extra SEPA (Spese fisse) SPORTELLO: € 13,00 

Bonifico - Extra SEPA (Commissioni percentuali) 
SPORTELLO: 
99.999,00 

0,15% Minimo: € 3,50 Massimo: € 

Bonifico Extra-SEPA / (OUR) 
fino a € 49.999,99: € 25,00 
oltre: € 110,00 

Bonifico Extra-SEPA ricevuto € 5,00 

Bonifico Extra-SEPA ricevuto (%) 0,15% Minimo: € 3,50 Massimo: €  99.999,00 

Bonifico SEPA stipendi (Verso altri istituti) SPORTELLO: € 0,00 

Bonifico SEPA stipendi (Verso clienti della banca) SPORTELLO: € 0,00 

CASSA VALUTE 

0,15% Minimo: € 3,50 Massimo: €  99.999,00 
Assegni: commissioni servizio MODALITA' ADDEBITO SPESE Moltiplica per Quant. 

Assegni 

€ 3,50 
Spese acquisto banconote  MODALITÀ ADDEBITO SPESE Standard (addebito per 

riga) 



09/06/2023 Pagina | 4 

€ 3,50 
Spese vendita banconote  MODALITÀ ADDEBITO SPESE Standard (addebito per 

riga) 

"Durante" del giorno di esecuzione dell'operazione +/- 
Spread: 

Cambio applicato banconote - Spread CHF / GBP / USD: 1,50%
- Spread Altre divise 2,50%
Valuta di addebito / accredito su conto corrente: giorno di
esecuzione dell'operazione

Spesa mancato incasso/insoluto € 18,00 

Spese reclamate su insoluto 
€ 0,00 
Oltre le spese reclamate da banca corrispondente. 

ALTRO 

Per comunicazione di mancata esecuzione dell'ordine 
(rifiuto) 

€ 4,00 

Per revoca dell'ordine oltre i termini € 4,00 

Per recupero fondi in caso di identificativo unico fornito 
inesatto dal cliente 

€ 8,00 

ORDINI DI BONIFICO 
Tipo Bonifico Data valuta di addebito 

Bonifico - SEPA interno 

Giornata operativa di esecuzione 

Bonifico - SEPA 
Bonifico – SEPA instant 
Bonifico urgente SEPA 
Bonifico – extra SEPA nella divisa ufficiale di uno Stato 
membro dell’UE/Spazio Economico Europeo (Norvegia, 
Islanda e Liechtenstein) diversa dall’Euro 
Altro bonifico – extra SEPA in Euro o in divisa diversa 
dall’Euro 

BONIFICI IN ENTRATA 
Tipo Bonifico Valute di accredito e disponibilità dei fondi 

Bonifico SEPA interno Stessa giornata di addebito all’ordinante 
Bonifico SEPA Stessa giornata operativa di ricezione dei fondi sul conto 

della banca (data di regolamento) 
Bonifico SEPA instant Stessa giornata di addebito all’ordinante 
Bonifico – extra SEPA nella divisa ufficiale di uno Stato 
membro dell’UE/Spazio Economico Europeo (Norvegia, 
Islanda e Liechtenstein) diversa dall’Euro 

Stessa giornata operativa di ricezione dei fondi sul conto 
della banca (data di regolamento) 

Nel caso in cui si renda necessario negoziare la divisa 
del bonifico in arrivo occorrerà attendere i giorni del 
regolamento divisa, normalmente 2 giorni lavorativi 
(calendario Forex) 

Altro bonifico – extra SEPA in Euro o in divisa diversa 
dall’Euro 

Stessa giornata operativa di ricezione dei fondi sul conto 
della banca (data di regolamento) 

Nel caso in cui si renda necessario negoziare la divisa 
del bonifico in arrivo occorrerà attendere i giorni del 
regolamento divisa, normalmente 2 giorni lavorativi 
(calendario Forex) 

INCASSI COMMERCIALI PASSIVI 
Tipo incasso Data valuta di addebito 

Addebito diretto SEPA 

Giornata operativa di addebito Ri.Ba 

MAV/Bollettini Bancari “Freccia” 



09/06/2023 Pagina | 5 

ORDINI DI PAGAMENTO – DATA DI RICEZIONE E TEMPI DI ESECUZIONE 

ORDINI DI BONIFICO 

Tipo Bonifico Data ricezione ordine 
Giorno di accredito della 
Banca del beneficiario (*) 

Bonifico – SEPA interno Il giorno della presentazione della 
disposizione o il giorno convenuto 
se l’ordine perviene alla banca 
entro il limite temporale giornaliero 
(cd. cut off), altrimenti la giornata 
operativa successiva 

Medesimo giorno di addebito dei fondi 
(*) 

Bonifico – SEPA Il giorno della presentazione della 
disposizione o il giorno convenuto 
se l’ordine perviene alla banca 
entro il limite temporale giornaliero 
(cd. cut off), altrimenti la giornata 
operativa successiva 

Massimo una 
successiva alla 
dell’ordine 

giornata 
data di 

operativa 
ricezione 

Bonifico – SEPA instant (**) Il giorno della presentazione della 
disposizione 

Medesimo giorno di addebito dei fondi 

Bonifico urgente Il giorno della presentazione della 
disposizione o il giorno convenuto 
se l’ordine perviene alla banca 
entro il limite temporale giornaliero 
(cd. cut off), altrimenti la giornata 
operativa successiva 

Medesimo giorno di addebito dei fondi 

Bonifico – extra SEPA nella divisa 
ufficiale di uno Stato membro 
dell’UE/Spazio Economico Europeo 
(Norvegia, Islanda e Liechtenstein) 
diversa dall’Euro 

Il giorno della presentazione della 
disposizione o il giorno convenuto 
se l’ordine perviene alla banca 
entro il limite temporale giornaliero 
(cd. cut off), altrimenti la giornata 
operativa successiva 

Minimo due 
successive alla 
dell’ordine 

giornate 
data di 

operative 
ricezione 

Altro bonifico – extra SEPA in Euro o 
in divisa diversa dall’Euro 

Il giorno della presentazione della 
disposizione o il giorno convenuto 
se l’ordine perviene alla banca 
entro il limite temporale giornaliero 
(cd. cut off), altrimenti la giornata 
operativa successiva 

Minimo due 
successive alla 
dell’ordine 

giornate 
data di 

operative 
ricezione 

(*) in caso di bonifico interno la banca del beneficiario è la banca anche del cliente ordinante, la quale dovrà 
accreditare il beneficiario nella stessa giornata in cui addebita i fondi al cliente ordinante. 
(**) Il Bonifico – Sepa instant viene eseguito in tempi molto rapidi (20’’) 
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INCASSI COMMERCIALI PASSIVI 

Tipo incasso Termine di esecuzione Tempi di esecuzione 

Addebito diretto SEPA Data di scadenza Data di scadenza 

Ri.Ba. Data di scadenza 
Accredito Banca beneficiaria giorno 
operativo  successivo  alla  data  di 
scadenza 

MAV/Bollettini Bancari “Freccia” Data di scadenza 
Massimo una giornata operativa 
successiva alla data di ricezione 
dell’ordine 

GIORNATE BANCARIE NON OPERATIVE E LIMITI TEMPORALI GIORNALIERI 
Giornate non operative: 
- i sabati e le domeniche 
- tutte le festività nazionali
- il Venerdì Santo
- tutte le festività nazionali dei paesi della UE presso cui sono destinati i
pagamenti esteri
- il Santo patrono dei comuni nei quali sono insediate le filiali e la sede

- tutte le giornate non operative per festività delle strutture interne o
esterne coinvolte nell’esecuzione delle operazioni

Se il momento della ricezione ricorre 
in una giornata non operativa, l’ordine 
di pagamento si intende ricevuto la 
giornata operativa successiva. 

Limite temporale giornaliero (cd. cut off): 

- le ore 14,00 per il servizio InBank e/o CBI passivo (*) 
- le ore 14,00 per le operazioni di pagamento allo sportello

Nelle giornate semifestive il cd. cut off è fissato: 

- alle ore 10,00 per il servizio InBank e/o CBI passivo (*) 
- alle ore 12,25 per le operazioni di pagamento allo sportello

L’ordine di pagamento ricevuto oltre il 
limite temporale giornaliero si intende 
ricevuto la giornata operativa 
successiva. 

(*) i tempi di trasmissione dei dati dalle banche attive alle banche passive dipendono dal numero di “soggetti tecnici” 
terzi coinvolti. Con riferimento ai termini di ricezione ed ai tempi di esecuzione dell’ordine di pagamento, il cliente 
dovrà attenersi alle condizioni convenute con la banca passiva. 
Eccezioni: il Bonifico – Sepa instant non è soggetto a limiti temporali. Tale bonifico può essere disposto ed 
eseguito in qualsiasi giorno e in qualsiasi ora. 

ORDINE DI PAGAMENTO. FORMA E MODALITÀ PER PRESTARE E REVOCARE IL 
CONSENSO ALL’ESECUZIONE DI UN'OPERAZIONE DI PAGAMENTO 

L’ordine viene trasmesso alla banca su supporto cartaceo e in lingua italiana. Il consenso si intende prestato nel 
momento in cui il pagatore trasmette l’ordine di pagamento alla banca. Il consenso all’autorizzazione è revocato con la 
stessa modalità con la quale l’ordine è stato impartito e la revoca è consentita fino al momento in cui l’ordine non 
diviene irrevocabile. La revoca del consenso riferita all’esecuzione di una serie di operazioni impedisce l’esecuzione 
delle operazioni successive che, se eseguite, sono considerate non autorizzate. Si considera irrevocabile, salvo 
quanto disposto qui di seguito, l’ordine di pagamento dopo che esso sia pervenuto alla banca. Se si tratta di ordini di 
pagamento per i quali è concordato che l’esecuzione sia avviata in un giorno determinato o alla fine di un determinato 
periodo o il giorno in cui il pagatore ha messo i fondi a disposizione della banca, la revoca degli stessi è consentita non 
oltre la fine della giornata operativa precedente il giorno concordato. 

INFORMAZIONI 

Il cliente ha diritto di richiedere che le informazioni contenute in questo documento gli siano fornite su supporto 
cartaceo o altro supporto durevole. Per ogni operazione di pagamento eseguita, la banca mette a disposizione del 
cliente le informazioni previste dalla normativa di trasparenza bancaria. 

09/06/2023



Pagina | 7 

LEGENDA 

OPERAZIONI NON AUTORIZZATE O NON CORRETTAMENTE ESEGUITE 

Il cliente, venuto a conoscenza di un’operazione di pagamento non autorizzata o non correttamente eseguita, ne 
ottiene la rettifica solo se comunica per iscritto senza indugio tale circostanza alla banca entro il termine di tredici mesi. 
Tale termine non opera se la banca ha omesso di fornire o di mettere a disposizioni le informazioni relative 
all’operazione di pagamento secondo la disciplina in materia di trasparenza delle condizioni e di requisiti informativi. 
Un’operazione di pagamento si considera non correttamente eseguita quando l’esecuzione non è conforme all’ordine o 
alle istruzioni impartite dal cliente alla banca. La banca rimborsa al cliente l’importo dell’operazione non autorizzata o 
non correttamente eseguita immediatamente e, in ogni caso, al più tardi entro la fine della giornata operativa 
successiva a quella in cui prende atto dell’operazione o riceve una comunicazione in merito. La banca può comunque 
dimostrare – anche in un momento successivo – che l’operazione di pagamento era stata autorizzata; in tal caso, 
quest’ultima ha il diritto di chiedere direttamente al cliente e ottenere la restituzione dell’importo rimborsato. Ogni 
comunicazione deve essere redatta in lingua italiana. 

Recesso 
Si può recedere dal contratto in qualsiasi momento, senza penalità e senza spese di chiusura del conto. 

Reclami 
Nel caso in cui sorga una controversia con la banca, il cliente può presentare un reclamo a mezzo lettera 
raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (pec) a: Bianco dott. Mauro Aventino (tel.0172- 
2031) P.zza del Popolo 15 Savigliano reclami@bancacrs.it oppure a segreteria.bancacrs@legalmail.it, che risponde 
entro 60 giorni dal ricevimento. Nel caso in cui il reclamo riguardi un servizio di pagamento, la banca risponde entro 15 
giorni lavorativi dal ricevimento. Qualora la banca, per ragioni eccezionali, non possa rispondere entro 15 giornate 
lavorative, invierà al cliente una risposta interlocutoria, in cui indicherà in modo chiaro le ragioni del ritardo e 
specificherà il termine entro cui il cliente riceverà il riscontro definitivo, comunque non superiore a 35 giornate 
lavorative. 

Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i termini di cui sopra, prima di ricorrere al giudice è 
tenuto a rivolgersi a: 

 Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può contattare il numero verde
800.196969, consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it., ove sono anche indicati i Collegi
territorialmente competenti con i relativi indirizzi e recapiti telefonici, chiedere presso le Filiali della Banca
d'Italia, oppure chiedere alla banca.

 Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma,
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it

 ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito
registro tenuto dal Ministero della Giustizia.

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia. 

BIC – Bank Identifier Code Codice alfabetico o alfanumerico che individua in modo univoco le 
istituzioni finanziarie sulla rete SWIFT (primario vettore internazionale di 
messaggi interbancari di tipo finanziario) 

Disponibilità somme versate Numero di giorni successivi alla data dell’operazione dopo i quali il 
cliente può utilizzare le somme versate. 

IBAN – International Bank Account 
Number 

Codice strutturato e alfanumerico che individua a livello istituzionale e in 
modo univoco il conto del cliente. Esso viene attribuito dalle banche (in 
particolare di Paesi europei) alla propria clientela e rappresenta le 
coordinate bancarie internazionali. L’IBAN è riportato sugli estratti 
conto. 

SEPA La SEPA (Single Euro Payments Area - area unica dei pagamenti in 
euro) è l’area in cui i cittadini, le imprese, le pubbliche amministrazioni e 
gli altri operatori economici, indipendentemente dalla loro residenza, 
possono effettuare e ricevere pagamenti in euro non in contanti sia 
all’interno dei confini nazionali che fra Paesi diversi, alle stesse 
condizioni e con gli stessi diritti e obblighi. Alla SEPA aderiscono Paesi 
dell’Unione Europea, inclusi quelli non euro, i Paesi aderenti allo Spazio 
Economico Europeo (Islanda, Norvegia e Liechtenstein) e anche altri 
Paesi non appartenenti alla UE (Svizzera, Principato di Monaco, Regno 
Unito, Repubblica di San Marino, Andorra, Città del Vaticano e le isole 
britanniche di Guernsey, Man e Jersey) 
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Valute sui prelievi Numero dei giorni che intercorrono tra la data del prelievo e la data 
dalla quale iniziano ad essere addebitati gli interessi. Quest’ultima 
potrebbe anche essere precedente alla data del prelievo. 

Valute sui versamenti Numero dei giorni che intercorrono tra la data del versamento e la data 
dalla quale iniziano ad essere accreditati gli interessi. 

Pagatore La persona fisica o giuridica titolare di un conto di pagamento a valere 
sul quale viene impartito un ordine di pagamento ovvero, in mancanza 
di un conto di pagamento, la persona fisica o giuridica che impartisce 
un ordine di pagamento. 

Beneficiario La persona fisica o giuridica prevista quale destinataria dei fondi 
oggetto dell’operazione di pagamento. 

Operazione di pagamento L’attività, posta in essere dal pagatore o dal beneficiario, di versare, 
trasferire o prelevare fondi, indipendentemente da eventuali obblighi 
sottostanti tra pagatore e beneficiario. 

Giornata operativa Il giorno in cui la banca del pagatore o del beneficiario coinvolto 
nell’esecuzione di un’operazione di pagamento è operativo, in base a 
quanto è necessario per l’esecuzione dell’operazione stessa. 

Identificativo unico La combinazione di lettere, numeri o simboli che la banca indica 
all’utilizzatore di servizi di pagamento e che l’utilizzatore deve fornire 
alla propria banca per identificare con chiarezza l’altro utilizzatore del 
servizio di pagamento e/o il suo conto corrente per l’esecuzione di una 
operazione di pagamento. Ove non vi sia un conto corrente, 
l’identificativo unico identifica solo l’utilizzatore del servizio di 
pagamento. 
Per i bonifici l’IBAN costituisce l’identificativo del conto del beneficiario. 

Consumatore La persona fisica che agisce per scopi estranei all’attività 
imprenditoriale, commerciale, artigianale o professionale eventualmente 
svolta. 

Microimpresa Impresa che occupa meno di 10 addetti e realizza un fatturato annuo o 
un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 

Cliente al dettaglio Consumatori; le persone fisiche che svolgono attività professionale o 
artigianale; gli enti senza finalità di lucro; le micro-imprese. 

Cliente che non riveste la qualifica di 
cliente al dettaglio 

Cliente utilizzatore di servizi di pagamento che non rientra nella 
categoria di cliente al dettaglio, come ad esempio le Imprese che 
occupano 10 o più addetti e realizzano un fatturato annuo o un totale di 
bilancio annuo pari o superiore a 2 milioni di euro. 
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